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Conviviale prima della Santa Pasqua
Conviviale pre-pasquale tranquilla e all'insegna dell'amicizia preceduta dalla declamazione del
nostro Saluto alle Bandiere.                                                                     
Occasione  per  scambiarsi  “quatro  ciacole”,  ragionare  sul  destino  della  nostra  Italia  e  del
mondo, dare soluzioni escatologiche o semplicemente parlare della nostra vita e quella dei
nostri  figli  e  nipoti.                                                                  
Insomma “di tutto un po' ”. Tra gli amici rotariani ci vuole anche questo!!





E non poteva mancare il brindisi
finale con la famiglia Pezzin



Qualche maligno potrebbe pensare che noi rotariani pensiamo solo a mangiare e spassarcela.
Non è così.                                                                                                                       
Felice Contiero ha trasformato questa serata in un service a favore di “CUAMM con Sara a
favore dell'Africa-Onlus”

COSA E' IL CUAMM?

Medici  con  l'Africa  Cuamm è  tra  le  maggiori  “oganizzazioni  non  governative” sanitarie
italiane  per la promozione e la tutela della salute delle popolazioni africane. Realizza progetti
a lungo termine in un'ottica di sviluppo. A tale scopo si impegna nella formazione in Italia e in
Africa delle risorse umane dedicate, nella ricerca e divulgazione scientifica e nell'affermazione
del diritto umano fondamentale della salute per tutti. Due essenzialmente i suoi obiettivi: 

• migliorare lo stato di salute in Africa, nella convinzione che la salute non è un bene di 
consumo, ma un diritto umano universale per cui l'accesso ai servizi sanitari non può 
essere un privilegio; 

• promuovere un atteggiamento positivo e solidale nei confronti dell'Africa, ovvero 
contribuire a far crescere nelle istituzioni e nell'opinione pubblica interesse, speranza e 
impegno per il futuro del continente africano.

Medici  con l'Africa Cuamm non opera in teatri  di  guerra seppure in diversi momenti  si sia
trovato al centro di emergenze umanitarie in cui ha deciso di collaborare con le autorità locali
(soprattutto in Sudan del  Sud dalla creazione dello stato nel  2011 o durante l'epidemia di
Ebola in Sierra Leone). 

Opera ai diversi livelli del sistema sanitario, dalle  cliniche mobili sul territorio alle  università,
con l'obiettivo di fornire servizi di qualità accessibili a tutti. 

Dal 2008 ad oggi, il direttore è don Dante Carraro, succeduto a don Luigi Mazzucato, direttore
dal  1955 e sempre presente nella vita dell'organismo sino alla scomparsa,  avvenuta il  26
novembre del 2015. 

MA CHI E' SARA?

Sara  Lessio  nasce  a  Bassano  del  Grappa  (VI)  il  15  agosto1971.  Si  dimostra  bambina
affettuosa, sensibile, serena, attenta e riflessiva.

Ama   la  lettura,  la  musica,  le  camminate  in  montagna,  la  bicicletta,  l’arte,  i  viaggi  e  la
fotografia. 

Frequenta  le  attività  della  Parrocchia  di  S.  Croce di  Bassano,  di  cui  fa  parte,  e  dopo la
maturità scientifica si  iscrive alla  Facoltà di  Medicina e Chirurgia all’Università di  Padova.
Entra al CUAMM (Collegio Universitario per Aspiranti e Medici Missionari), dove partecipa
alla formazione e all’approfondimento sui temi specifici riguardanti situazioni, progetti realizzati
e da realizzare in Africa. Questo è lo spirito del CUAMM e dei suoi fondatori: ”Servire l’uomo
perché si liberi da malattie e pregiudizi e renda gloria al suo Creatore”. 

Matura così il  suo amore per l’Africa e pensa di rispondere positivamente alla proposta di
destinare un periodo della  sua vita  come medico al  servizio  del  popolo  africano.  Diventa

https://it.wikipedia.org/wiki/Clinica_mobile
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0


attivista convinta e si adopera per far conoscere questa organizzazione non governativa di
solidarietà. 

Nel luglio ’97 si laurea, si iscrive poi alla scuola di specializzazione in “Medicina Interna” e
frequenta l’Ospedale di Castelfranco Veneto. Pensa a questi ulteriori cinque anni come tempo
prezioso per formarsi, per investire in conoscenze e per crescere professionalmente. Ripete
spesso che dopo verrà il tempo per esprimere ciò che si è e si sa: desidera diventare un buon
e bravo medico. 

Ama la ricerca e quando l’Università le offre la possibilità di  una esperienza a Boston, al
St.Elizabeth’s  Medical  Center,  parte con entusiasmo e con senso di  impegno.  Prolunga il
tempo  previsto  di  permanenza  a  Boston  per  poter  concludere  il  lavoro  iniziato  che sarà,
purtroppo, portato a termine dal dottor. David Clark. 

Il Dott. Isner, responsabile del Dipartimento di Medicina Vascolare dove Sara è inserita così la
descrive:  “…   voleva  apprendere  ma  senza  importunare,  voleva  intraprendere  progetti  di
ricerca senza il costante aiuto di altri, voleva più responsabilità per i suoi assistiti ma non se
questo sconvolgeva l’andamento delle cose. Tuttavia con fermezza di spirito e di azione Sara
raggiungeva le mete che si prefiggeva. …Ricorderò di Sara quello che un mio professore
chiamava “give/take ratio” ( quoziente tra dare e ricevere) che per Sara era immensamente
alto; dava sempre più di quanto chiedeva di ritorno”. 

A proposito della gioia, Sara, durante l’adolescenza si esprime così: “…   la mia gioia nasce da
un insieme di cose: dall’essere amati, dall’amare, dal faticare, dal divertirmi, da tutto ciò che
mi è attorno”… “ è fantastico faticare e poi  vedere i  frutti  della  propria fatica.  Ci  si  sente
veramente uomini vivi.” 

Si trova a riflettere sul senso della vita e della morte; ad una sua amica, colpita da un lutto,
 scrive: “…  . Che dire? Forse non ci sono parole, forse possiamo solo chiudere i nostri occhi,
abbassare la fronte o, contemplando la Croce, dire semplicemente : AMEN. Ma ogni persona
ci lascia un frammento di eternità. Io lo credo.” 

Il 23 novembre 2000, giorno del Ringraziamento negli U.S.A., alle ore 17,15 di Boston
viene investita  da un’auto pirata mentre in bicicletta  si  reca a casa di  amici.  Viene
ricoverata in gravissime condizioni e il 26 novembre 2000 passa a nuova vita. 

Agostino  Lessio,  padre  di  Sara  e  attivo  da  sempre  nel  sociale  e  già  Presidente  di  ACLI
bassanese, è presidente del Comitato dei gruppi CUAMM e membro del gruppo “Cuamm con
Sara per  l'Africa  onlus”  fondato  subito  dopo  la  morte  di  Sara  quale  vigorosa  costola  di
CUAMM..

Felice  ci  ha  raccontato  i  fini  della  Onlus  ed  un  po'  della  vita  della  bassanese  Sara.

In poco tempo sono stati raccolti € 335,00.

Grazie a Felice anche questa serata si è trasformata in un service.



Dal Giornale di Vicenza del 22 marzo 2018

Vi ricordo che il prossimo appuntamento rotariano è per 7 aprile con la due giorni di 

Vallina  ha  raccolto  le  adesioni  per  i  turni  al  nostro  gazebo                           
Alle ore 20.00 conviviale Interclub con i numerosi amici di WEIZ.


